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	protocollo n. 6318/ref/p 

	Trieste, 20 aprile2007 

	CIRCOLARE ESPLICATIVA n. 6/2007


                                                                                       Alla Direzione Generale
                                                                                  Alle Direzioni centrali

                                                                                                                LORO SEDI
oggetto: esenzione dall'Imposta regionale sulle attività produttive (Irap) per le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus) – Legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, art. 2 bis, e successive modifiche.

1.
CAMPO DI APPLICAZIONE

Ai sensi dell’art. 2 bis della Legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2002, sono esentate dal pagamento dell’Imposta Regionale sulle Attività Produttive (IRAP) le Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS), comprese le cooperative sociali di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), della Legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7. 
Tale disposizione è stata oggetto di una norma di interpretazione autentica introdotta dall’art. 1, comma 13, lett. c), della L.R. 2 febbraio 2005, n. 1 (Legge finanziaria 2005), la quale stabilisce che, a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2004, le cooperative sociali di cui .all’art. 2, comma 1, lettera a), della Legge regionale 7 febbraio 1992, n. 7, in quanto ONLUS di diritto, rientrano nell’ambito di applicazione del regime di esenzione di cui all’art. 2 bis della Legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3.

Relativamente ai periodi d’imposta 2002 e 2003, si precisa che, in deroga alla citata disposizione di cui alla L.R. 3/2002, per le cooperative sociali di tipo a) trovava applicazione l’aliquota ridotta del 3,50% ( ai sensi del combinato disposto dell’art. 2, comma 1, lettera b), della L.R. 3/2002 e dell’art. 7, comma 11, della L.R. 23/2002 con riferimento al periodo d’imposta 2002 ; dall’ art. 1, comma 14, lettera b), della L.R. 1/2003 con riferimento al periodo d’imposta 2003).

Ai fini delle disposizioni citate si evidenzia che, in data 26 ottobre 2006, è stata emanata la legge regionale n. 20 recante “Norme in materia di cooperazione sociale”, la quale ha sostituito la L.R. 7 febbraio 1992, n. 7. 

2. 
BENEFICIARI
L’esenzione dal pagamento dell’Irap si applica ai soggetti che, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 460/97, possono qualificarsi Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS).

3.
CONDIZIONI PER BENEFICIARE DELL’ESENZIONE 

Per poter beneficiare dell’esenzione è necessaria l’iscrizione all’Anagrafe delle ONLUS. 

L’iscrizione deve essere effettuata presso la Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate nel cui ambito territoriale si trova il domicilio fiscale del contribuente (art. 11, D.Lgs. 460/97 e DM 266/2003).

Sono esonerati dalla suddetta iscrizione gli enti di seguito riportati per i quali l’art. 10, comma 8, del citato decreto ha disposto un’estensione automatica della soggettività fiscale ONLUS (cosiddetti ONLUS di diritto):

- gli organismi di volontariato di cui alla Legge 11 agosto 1991, n. 266, iscritti nei registri istituiti dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano (per la regione Friuli Venezia Giulia si tratta del registro generale delle organizzazioni di volontariato di cui all’art. 6, Legge regionale 20 febbraio 1995, n. 12);

- le organizzazioni non governative riconosciute idonee ai sensi della Legge 26 febbraio 1987, n. 49;

- le cooperative sociali  di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 381 e i loro  consorzi di cui all'art. 8 della  L. 381/1991, che abbiano la base sociale formata per il cento per cento da cooperative sociali, iscritti  all’Albo delle società cooperative – sezione mutualità prevalente, istituito con D.M. 23 Giugno 2004 del Ministero delle attività produttive.

Si precisa che, ai sensi dell’art. 32, comma 7, della L.R. 20/2006, le cooperative sociali e i loro consorzi sopraspecificati, aventi la sede legale nella Regione Friuli Venezia Giulia, per poter fruire dell’esenzione  devono risultare iscritti all’Albo regionale delle cooperative sociali istituito dall’art. 3, L.R. 20/2006.

4.
TERRITORIALITÀ DELL’ ONLUS AI FINI IRAP

L'esenzione prevista dall'art. 2 bis della L.R. 3/2002 compete ai soggetti di cui al punto 2, ossia alle ONLUS di cui all’art. 10 del D.Lgs 460/1997, indipendentemente dal luogo in cui è situata la sede legale, per la parte del valore della produzione netta realizzata nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia.

5. ADEMPIMENTI DEI BENEFICIARI

Ai sensi dell’art. 8, comma 41, della L.R. 1/2007 (legge finanziaria 2007), a decorrere dal 1° gennaio 2007 (relativamente al periodo d’imposta 2006), fermo restando quanto previsto dalle disposizioni statali in merito all’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi e dell’Irap ( D.P.R. 322/98), non è più richiesta la presentazione all’Amministrazione regionale della dichiarazione sostitutiva di atto notorietà concernente l’ammontare del beneficio fruito.
All’atto della compilazione del Modello UNICO, Quadro IQ,  i soggetti che hanno usufruito dell’esenzione devono indicare, all’interno della sezione dedicata alla ripartizione della base imponibile e dell’imposta, nel rigo relativo alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla colonna “Normative regionali” il codice:

· E1 al fine di individuare l’esenzione per le ONLUS;

· E2 al fine di individuare l’esenzione per le cooperative sociali di tipo b);

· E3 al fine di individuare l’esenzione per le cooperative sociali di tipo a).

così come previsto nelle istruzioni del modello UNICO, Quadro IQ, all’Appendice “Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili”. Le cooperative sociali che svolgono contemporaneamente le attività di cui alla lettera a) e di cui alla lettera b)  possono indicare indifferentemente il codice E2 o E3.
                                                                                                                          IL DIRETTORE CENTRALE

                                                                                                                           (dott. Claudio Kovatsch) 


